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Il libro


Un gioco d’azzardo tra una regina di cuori e un affascinante James Bond, complice il carnevale. Un amore improvviso e passionale che logora il cuore della protagonista, rendendola vittima della sua stessa trappola.
Può una donna gelosa della sorella meditare vendetta fino a rubarle l’amore? Rossella, una ragazza ribelle e viziata, osa sfidare l’amore, cercando di sedurre il corteggiatore della propria sorellastra, per vendicarsi di tutto il male che ha ricevuto da piccola. A una festa di carnevale, si spaccia per la sorella e riesce a conquistare il cuore del suo spasimante, ma non va tutto secondo i suoi piani e la situazione precipita a suo sfavore. La dama di cuori resterà vittima della sua stessa trappola e dovrà arrendersi all'amore che la renderà prigioniera.







L'autore


Sara Meis ama scrivere con la stessa passione che racconta nei suoi erotici. Ha pubblicato già due e-book: Attimi infuocati e Graffiami, che stanno riscuotendo discreto successo.
Dello stesso autore
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La dama vestita di rosso si accese una sigaretta, impestando
l’aria di fumo. I lunghi guanti di raso nero che le pressavano la
pelle accaldata furono sfilati uno dopo l’altro, appena in tempo,
lasciando respirare i pori asfissiati. Rivoli di sudore si
rincorrevano dietro la sua schiena immacolata, intatta, pura come
una tavola d’avorio su cui potevano iniziare i giochi. Uno sguardo
lungo, con occhi angusti, fu dato dalla dama prima che il fumo
inspirato scendesse nella gola e facesse a pugni con i polmoni. Le
ciglia finte si staccarono, la parrucca si mosse, il cuore si
strappò.

La dama aveva adocchiato la sua preda avanzare lenta tra la
folla dei pretendenti e, con calma apparente, porgerle tra le mani
una rosa senza spine, scarlatta come il velluto che le schiacciava
i seni abbondanti, lucida come il raso del fiocco che le fasciava
stretta la vita. L’uomo, con un colpo secco, le levò la sigaretta
dalle labbra schiuse e lasciò sulla sua bocca tumida, ricamata dai
baci, il sapore mellifluo della cannella.

La regina di cuori drizzò la schiena in uno spasmo, lasciando
intravedere le costole sotto il vestito stretto, al punto da
evidenziare tutte le ossa. Uno scricchiolio riempì il silenzio
apparente e un’esplosione di passione tagliò la tensione tra i due.
Lo schiocco dolce delle labbra, sul viso glabro della sua preda, le
infuocò la bocca, fino a infervorarsi come ferro per marchiarlo a
vita.

La dama di cuori, dopo essersi estasiata del suo odore e
crogiolata tra quelle braccia tese a farla esultare, si allontanò
sui suoi tacchi vertiginosi con passo felpato. Uscì dal salone
gremito di gente. La luna era alta nel cielo plumbeo e bassa era la
siepe di rose dietro la quale si nascose, per far perdere le sue
tracce.

Non avrebbe mai rischiato di farsi scoprire. Nella penombra
della notte, come un felino, lo spasimante cercò la sua donna,
usando l’intuito e l’olfatto. La dama sorrise lieta, dietro la
maschera che le copriva il volto. Avrebbe voluto liberare i suoi
battiti per attirarlo e farsi scoprire. Era un gioco in cui solo
lei poteva vincere.

Non doveva esserci posto per l’amore e quella pelle sconosciuta
era già a un passo dal suo cuore. Quegli occhi invadenti, neri come
la pece calda, si erano sciolti sul suo collo invitante, ma la dama
non poteva e non voleva permettere a un estraneo di esplorarle il
cuore e impossessarsi dei suoi sensi, anche se le piaceva da
morire.

Una lacrima restò impigliata nel mascara, per poi perdersi nel
velluto del vestito. La dama scarlatta si morse le labbra, leccando
ancora una volta il sapore della cannella mista al miele. Serrò le
palpebre, cercando di dimenticarlo.

Una mano raggiunse la sua spalla nuda. Il calore della passione
si propagò lungo i suoi fianchi tondeggianti. – Dove pensi di
scappare? Non abbiamo ancora finito – incalzò l’uomo in smoking,
trascinandola dietro un cespuglio di rose, lontano dagli occhi
indiscreti.

L’aria, leggermente fredda del crepuscolo, si mescolava al suo
profumo aromatizzato alla vaniglia. La dama di cuori, decisa ad
andare fino in fondo, si sentì alleggerita, toccandosi la parrucca
nera che nascondeva i suoi capelli sottili, lisci come seta. Tre
bottoni saltarono veloci dal vestito, che le fu strappato con
fervore. Brandelli di stoffa scoprirono la schiena candida. La dama
sfilò l’abito, restando in sottoveste.

L’uomo palpò il suo sedere sodo e liscio che vibrava di piacere.
La sottana di raso nero, con inserti di pizzo e macramè, scivolò
lungo i fianchi, afflosciandosi sui piedi. La dama sussultò in uno
spasmo, al tocco delle dita affusolate dell’uomo, che scorrevano
lungo la schiena a infonderle brividi.

Un capezzolo sbucò dal merletto del reggiseno e fu succhiato con
avidità, come una dolce caramella gommosa da gustare incautamente.
L’uomo passò la lingua su tutto il collo, fino a lambire il seno
giovane e la dama gemette di un piacere acceso, che le fece
inumidire il perizoma.

Lui con audacia e sfrontatezza le afferrò il bacino e lo
premette forte contro il proprio sesso. Mille brividi scossero le
gambe della dama che cedettero, crollando in ginocchio. La mano
dell’uomo travestito da agente 007 si posò sui suoi capelli finti,
spingendo le sue labbra, rosse vermiglio, ad afferrare il frutto
proibito.

La dama, disinibita, agguantò il pene caldo e lo portò in bocca
per assaggiare il sapore del peccato. L’uomo rabbrividì nelle sue
mani, godendo in un orgasmo inaspettato. La passione si placò, con
bramosia feroce, in un bacio mai provato. Si ricompose e,
rivestendo la dama, la condusse come un vero gentiluomo tra la
folla accaldata dall’aria pesante.

Il suono assordante giungeva alle orecchie della dama, che
stordita dall’alcool, frignò ondeggiando in un ballo lento.
Salirono le scale percorrendo un lungo corridoio ed entrarono in
un’ampia stanza. La sua mano s’intrecciò invadente a quella
dell’uomo in una stretta che durò l’intera notte. Il ticchettio
dell’orologio scandì i loro baci. Estenuanti e folli furono i loro
sussulti fino all’ultimo spasmo, fino a mancare il fiato.

L’alba si accese, colorando il cielo di luci soffuse.
La stanza della villa in cui si trovavano prese vita. Un grande
letto a baldacchino sovrastava i loro corpi nudi. Il vestito rosso
era riverso sulla moquette e la dama indossava solo un guanto, la
parrucca e la mascherina, che non aveva tolto per tutta la notte.
Il cuore, disegnato sulla guancia destra, si era sciolto e a mala
pena s’intravedevano i contorni.

Il papillon del finto James Bond era intorno al suo esile collo.
La regina di cuori risplendeva come l’ultima stella del mattino e
le lenzuola rosse le coprivano i fianchi lasciando scoperti i seni,
turgidi e sodi, che rivelavano la sua giovane età.

– Di noi resterà solo un ricordo? – chiese la dama, mentre lui
le rimetteva il guanto che le aveva sfilato, baciandole il
braccio.

– Posso restare per tutta la vita se lo vuoi. Non c’è posto
migliore in cui vorrei essere – rispose, concitato.

– Mi piaci, ma sono la dama di cuori e voglio conoscere l’amore
senza fermarmi troppo, con il rischio di soffrire – affermò lei,
mentre cercava di liberarsi dalla sua presa, che le toglieva il
respiro.

– Che ne sai tu dell’amore? – riprese lui ansimando, mentre le
titillava il lobo dell’orecchio.

La ragazza si alzò dal letto, strattonandolo – Mi nasconderò e
poi, ti farò sentire il suono del mio cuore per farmi ritrovare, ma
scommetto che passata questa notte di me ti dimenticherai.

La guardò intensamente negli occhi cerulei e, con un
mezzo sorriso sghembo, si passò la mano sul viso. Si carezzò il
mento e meditò una risposta che non la facesse soffrire. Cercò
qualcosa di speciale per stupirla, ma si rese conto che forse la
dama di cuori aveva ragione. Non sarebbe stato facile spiegarle che
l’aveva usata per una notte. Giusto il tempo di soddisfare la sua
mascolina vanità di conquistatore.

– Sai come si dice? Se sono rose, fioriranno – ribatté
indifferente, sforzandosi di non immischiarsi troppo con l’amore,
di nascondere la verità soprattutto a se stesso. – Dimmi quando ci
rivedremo – Alberto la incalzò, ansimando nel guardarla illuminata
dal sole.

– Mi ritroverai come hai fatto ora – rispose lei fulminea, a
voce bassa, a tratti rauca.

La dama si alzò e si rivestì senza fretta, lasciandosi cullare
dal tepore lieve della camera. Girò su se stessa per farsi ammirare
per l’ultima volta da lui, il James Bond che l’aveva sedotta con
uno sguardo.

– Se sei un errore o solo un semplice capriccio, lo scoprirò con
il tempo, allontanandomi da te – disse, soffermandosi con lo
sguardo sul suo corpo tonico. Si sarebbe pentita e lo sapevano
entrambi. Ogni suo passo verso la porta era per lui come affondare
un pugnale nel costato.

– Non andare via – implorò.

La dama di cuori [...]
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